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     TENSIONI  OCCUPAZIONALI :   VALUTAZIONI  E  CONSIDERAZIONI

Le tensioni occupazionali - a nostro avviso - sono il risultato della crisi del modo di fare Banca. 

Le Aziende di credito dovrebbero svincolarsi dalla speculazione dei mercati finanziari e dovrebbero tornare a essere Istituti al servizio delle famiglie, delle imprese e a sostegno dell’economia locale. 

Ebbene, nelle misure annunciate dal Gruppo, anche questa volta,  non vi è alcun rilancio con un progetto reale di crescita nel medio-lungo termine, né vi  sono nuove strategie commerciali o impegno e progettualità allo sviluppo di un territorio, quello meridionale. 

Ci chiediamo retoricamente se il management strapagato stia lavorando nell’interesse di questa Azienda  e dei suoi Lavoratori oppure stia semplicemente “navigando a vista”.

Dall’informativa ricevuta emerge tristemente per Banca Carime il solito squallido ritornello: chiusura di sportelli  e consapevole abbandono di una parte consistente dell’economia di importanti pezzi di territorio meridionale. Si è capaci di chiudere tre filiali nel raggio di dieci Km, di chiudere (ancora una volta) l’unico sportello bancario in un paese di 5.000 abitanti, di chiudere importanti filiali strutturate in importanti centri (compresi i capoluoghi di regione e provincia), di “riqualificare” al ribasso alcune filiali.

Non parliamo poi del record – ovviamente negativo – della previsione di esuberi.

Ci spieghino poi le ragioni per cui, a distanza di poco più di un anno dalla loro apertura,  voluta e sponsorizzata da questo management,  chiudiamo due unità produttive.  Se si è trattato di errori di valutazione (che si traducono in danni economici) chi  li paga? 

In un piano che dovrebbe prevedere recupero di produttività  e razionalizzazione, scellerata – a dir poco -  appare la scelta aziendale di  privare un territorio con due Direzioni Territoriali del Servizio Crediti CS e Finanza.Agevolata,  nonché lo spostamento della Direzione Affari Legali e Societari, che conta professionalità qualificate e competenze sperimentate nel tempo.

I LAVORATORI DI BANCA CARIME,  SECONDI A NESSUNO IN QUANTO A PROFESSIONALITA’ E CAPACITA’ DI AFFRONTARE QUOTIDIANAMENTE  UNA CLIENTELA SEMPRE PIU’ ESIGENTE  E CRITICA, NON SONO PIU’ DISPOSTI A PAGARE GLI ERRORI DI ALTRI.

Se questa è la lungimiranza che contraddistingue il nostro management, cosa ci riserverà il seguito?

I lavoratori di Carime  - che tanto hanno fatto negli anni per riportare questa Banca a essere solido punto di riferimento per il territorio e per il Gruppo – di certo non si aspettavano di veder riproposti drammatici scenari passati, specie dopo i positivi risultati conseguiti in bilancio. Né capiscono come in  tempi di crisi   si possano effettuare nuove nomine di vertice.

Sono queste alcune delle domande  a cui il Gruppo dovrà fornire risposte.
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